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Quando puoi misurare ciò di cui stai parlando, ed esprimerlo in numeri, 
puoi affermare di saperne qualcosa; se però non puoi misurarlo, se non 
puoi esprimerlo con numeri, la tua conoscenza sarà povera cosa e 
insoddisfacente: forse un inizio di conoscenza, ma non abbastanza da 
far progredire il tuo pensiero fino allo stadio di scienza, qualsiasi possa 
essere l'argomento. 
Lord Kelvin  
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1. Premessa 

 

Riportiamo qui di seguito i dati sugli avviamenti e sulle cessazioni 

effettuate nel territorio della provincia di Messina nel corso del 2013, attingendo 

le informazioni dal sistema delle Comunicazioni Obbligatorie. 

Tali dati sono stati suddivisi per ogni Centro per l’Impiego (C.P.I.), a cui i 

Comuni della provincia messinese fanno riferimento. 

Anche in questa ricerca lasceremo al lettore la facoltà di effettuare la sua 

personale analisi dei dati qui riportati, permettendoci di fare solo alcune 

osservazioni utili alla migliore comprensione degli stessi, nella speranza di 

fornire uno strumento di lettura delle dinamiche del mercato del lavoro, della 

“capacità di offerta lavorativa” del territorio provinciale. 

 

2. Avviamenti – Cessazioni 

Ricordiamo che per avviamenti si intendono il numero totale dei rapporti 

di lavoro instaurati in un determinato territorio, considerando che ogni lavoratore 

può avere, nel corso dell’anno lavorativo, più rapporti di lavoro e, quindi, più 

interruzioni dal lavoro, nel caso delle cessazioni. 

Tale dato, quindi, costituisce un indicatore preciso “dell’offerta di lavoro” 

presente nel territorio, in particolar modo se rapportato alla tipologia di contratto 

instaurato e al settore merceologico interessato. 
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Conoscere che in un determinato territorio vengono applicate in 

maggioranza determinate tipologie contrattuali, in specifici settori merceologici, 

fa’ immediatamente leggere “l’offerta di lavoro” di quel territorio. 

In più, leggendo i dati in maniera complementare, possiamo anche 

conoscere l’assetto imprenditoriale, dal punto di vista dei settori merceologici, 

del territorio. 

 

3 Avviati – Cessati 

In questo caso consideriamo il numero delle persone assunte e di quelle 

licenziate indipendentemente dal numero di rapporti di lavoro che le stesse 

hanno avuto nel corso del 2013. 

Certamente questo non costituisce il dato occupazionale complessivo dei 

territori considerati, né può essere messo in relazione con la forza lavoro 

presente negli stessi territori – non abbiamo contezza della forza lavoro 

presente per comune nel 2013 - ma può costituire un ulteriore indice della 

dinamica del lavoro. 

Se mettiamo in relazione il numero degli avviamenti (numero di rapporti di 

lavoro instaurati) con il numero degli avviati (numero delle persone avviate) 

possiamo dedurre il grado di “offerta” di lavoro di un territorio. 

Come abbiamo più volte indicato, ogni persona può avere più rapporti di 

lavoro nel corso dell’anno, e ciò avviene in maggior misura quanto maggiore è 

l’offerta di lavoro che un territorio esprime. 

Pertanto se il numero degli avviamenti è molto più elevato del numero 

degli avviati, possiamo dedurre che il grado di offerta al lavoro di un territorio è 

molto elevato; cioè le possibilità che ha una persona di riempire l’intero anno 

lavorativo è molto elevata e pertanto il ricorso alla flessibilità dei contratti 

assume il suo pieno significato. 

 



5 
 

 

Se consideriamo il territorio della provincia di Messina, possiamo 

verificare che a fronte di 100.657 avviamenti corrispondono 57.542 lavoratori 

avviati. 

Un semplice rapporto indica che ogni lavoratore avviato ha avuto solo 

1,74 rapporti di lavoro. 

Anche affinando l’analisi e considerando solo i rapporti di lavoro “flessibili” 

(sottraendo agli avviamenti ed agli avviati il numero di rapporti a tempo 

indeterminato), il risultato di cui sopra arriva solo a 2,02. 

E’ facile intuire che un territorio con grandi economie produttive, 

industriali, commerciali, dei servizi etc., avrà una capacità di offerta lavorativa 

molto elevata, il rapporto di cui sopra darà un numero molto alto e, quindi, il 

ricorso alle tipologie di lavoro flessibile avrà riscontri significativi. 

Questo tipo ricerca dei dati e la loro conseguenziale analisi, riteniamo sia 

diventata di importanza strategica sia per la migliore e più completa 

conoscenza che per la predisposizione di qualsiasi programma di sviluppo 

territoriale. 

L’invito che rivolgiamo al lettore è quello di “vedere e mettere in relazione” 

tra di loro i dati di seguito riportati. 

Buona lettura 

Francesco Rubino 

Elaborazione informatica dei dati 
 

Angelo la Mazza 
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